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Lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: 
va', vendi quello che hai e dallo ai poveri, e 
avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma 
a queste parole egli si fece scuro in volto e se 
ne andò rattristato; possedeva infatti molti 
beni. Marco 10,21-22 
Lo sguardo del Signore, che ama e sempre 
benedice, è al centro dell’odierna liturgia festi-
va. Nel Vangelo di oggi ritroviamo quello 
sguardo che dona la vita: è Gesù, il Figlio- 
Dio, che “guarda”, prima (v. 21) «un uomo» 
che «gli corre incontro, gli si getta ai piedi in 
ginocchio » e gli rivolge la parola; poi (v. 23), «attorno», tutta la folla; infine (v. 
27) «i discepoli, sconcertati» da quanto Gesù ha detto di fronte alla reazione di 
quell’uomo, che lo ha chiamato «buono» (agathòs, con una sfumatura differente da 
quella della creazione) e gli ha domandato «che cosa fare per avere la vita eterna» 
ma, pur invitato nel novero dei discepoli, non ha trovato il coraggio di seguirlo. 
Capiamo dal contesto che si tratta di un uomo fortunato: ha beni e ricchezze, ma 
«una cosa gli manca»: la capacità di donare senza riserve, la carità che salva; Gesù, 
comunque, «lo guarda e lo ama»: non sappiamo come sia proseguita la parabola 
umana di quest’uomo che ha incontrato il Signore, che ha voluto raggiungerlo e par-
largli anche solo per un istante, ma possiamo essere certi che, per tutta la sua esi-
stenza, egli ha portato con sé l’esperienza dello sguardo benedicente di Co-
lui che è la Vita, dà la Vita e dal principio cerca e attende nella sua casa ogni crea-
tura. C’è un amore potente, che trabocca, che arriva al dono perfetto, che può cam-
biare la storia, in quegli occhi che, da sempre, fin dal concepimento e lungo l ’esisten-
za, si posano su di noi qualunque cosa pensiamo e facciamo! Non è mai lo sguardo 
amorevole di Dio a smettere di cercarci: Egli, Padre buono, che ci vuole liberi e nella 
nostra libertà ci ama e ci desidera immensamente, scruta l’orizzonte nella trepi-
dante attesa che torniamo là dove possiamo avere gioia piena (cfr. Luca 15); siamo 
noi, dalla creazione e «lungo la strada» dell’esistenza, che troppo spesso ci allontania-
mo, «scuri in volto e rattristati», «nascondendoci » (cfr. Genesi 3,10) per perseguire 
quelle che ci sembrano le «molte ricchezze» del contingente! 
Ma «non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, tutto è nudo e 
scoperto agli occhi di Lui» (II Lettura, Ebrei 4): la vera ricchezza è, in ogni tempo, 
rimanere alla sua Presenza, «camminare sotto i suoi occhi» come hanno fatto, nella 
storia della salvezza, tutti i patriarchi, benedetti dal suo sguardo che ama e dà la Vita. 
Le ricchezze della terra, al confronto, valgono «un nulla »; l’unico vero bene è l’amici-
zia con Dio, sorgente della Sapienza: «Lo splendore che viene da lei non tramonta, 
con lei vengono tutti i beni, nella sua mano è una ricchezza incalcolabile» (I Lettura, 
Sapienza 7). Questo è il dono che chiede il Salmo 89 (Responsorio): solo l’amore di 
Dio sazia i giorni dell’uomo e li rende infiniti in Lui! La preghiera di saperli 
«contare» mostra il desiderio dell’umiltà e della «sapienza del cuore», che offre di-
scernimento e disponibilità alla costruzione del Regno: solo Dio «rende salda per noi 
l’opera delle nostre mani», senza di Lui lavoriamo e fatichiamo invano. È l’esperienza 
dei Dodici: a loro, e a ciascuno di noi, se sappiamo come loro «lasciare tutto e segui-
re» Gesù, è assicurato, «già ora, il centuplo in case, fratelli, sorelle, madri, figli, cam-
pi, e la vita eterna nel tempo che verrà». 
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Giornata missionaria 
“Un banchetto per tutte le genti” 
«Andate e invitate al banchetto tutti» (Mt 22,9) è il 
versetto dal quale trae spunto Papa Francesco per il 
messaggio in vista della Giornata Missionaria Mon-
diale che celebriamo domenica prossima 20 ottobre. 
Il Papa ci invita a rinnovare il dinamismo missiona-
rio di ogni battezzato e ci spinge nuovamente ad 
essere una “Chiesa in uscita” per rendere accessibi-
le a tutti la possibilità di partecipare al grande ban-
chetto per tutti i popoli annunciato dal profeta 
Isaia: «Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i 
popoli, su questo monte, un banchetto di grasse 
vivande, un banchetto di vini eccellenti, di cibi suc-
culenti, di vini raffinati» (Is 25,6). 
La parabola che fa da sfondo al tema dell’ottobre 
missionario di quest’anno ci parla di un banchetto di 
nozze, imbandito dal re per suo figlio, a cui i primi 
invitati non partecipano. Il racconto evangelico pro-
segue, dunque, sottolineando che il re non rinuncia, 
ma invia di nuovo i suoi servi dicendo loro: «Andate 
ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che trove-

rete, chiamateli alle nozze» (v. 9). Nello sviluppo di questo racconto evangelico Papa 
Francesco mette in risalto tre aspetti della missione della Chiesa e dei suoi discepoli: 

1. “Andate e invitate!”. La missione come instancabile andare e invitare 
alla festa del Signore 

2. Al banchetto. La prospettiva escatologica ed eucaristica della missione 
di Cristo e della Chiesa 

3. “Tutti”. La missione universale dei discepoli di Cristo e la Chiesa tutta 
sinodale-missionaria 
Essere missionari nella nostra realtà di oggi significa andare ai crocicchi delle strade 
del mondo di oggi, disponibili ad incontrare ogni tipo di persone e le più svariate si-
tuazioni di vita, per portare una parola di accoglienza, di solidarietà e di speranza; e 
«i discepoli-missionari lo fanno con gioia, magnanimità, benevolenza, frutto dello Spi-
rito Santo in loro (cfr. Gal 5,22); senza forzatura, coercizione, proselitismo; sempre 
con vicinanza, compassione e tenerezza, che riflettono il modo di essere e di agire di 
Dio». Tutti gli uomini hanno il diritto di sentirsi invitati all’incontro con il Signore che 
sogna e desidera per tutti una vita nella gioia e nella fraternità. È questo il “Regno di 
Dio” inaugurato da Gesù stesso e consegnato come profezia e come responsabilità 
alla comunità dei suoi discepoli. Papa Francesco esprime l’auspicio «Che tutti noi, 
battezzati, ci disponiamo ad andare di nuovo, ognuno secondo la propria condizione 
di vita, per avviare un nuovo movimento missionario, come agli albori del cristianesi-
mo!». Il mese missionario di quest’anno si pone alla vigilia del Giubileo ordinario del 
2025 che avrà come tema la Speranza. E già questo ottobre missionario può essere 
vissuto come un preludio: «la preghiera quotidiana e particolarmente l’Eucaristia fan-
no di noi dei pellegrini-missionari della speranza, in cammino verso la vita senza fine 
in Dio, verso il banchetto nuziale preparato da Dio per tutti i suoi figli». 
Al termine del suo messaggio, infine, il Papa rinnova l’invito a valorizzare la Giornata 
Missionaria Mondiale nel suo carattere universale: «raccomando a tutte le diocesi del 
mondo il servizio delle Pontificie Opere Missionarie, che costituiscono i mezzi primari 
“sia per infondere nei cattolici, fin dalla più tenera età, uno spirito veramente univer-
sale e missionario, sia per favorire una adeguata raccolta di sussidi a vantaggio di 
tutte le missioni e secondo le necessita di ciascuna” (Decr. Ad gentes, 38). Per que-
sto, le collette della Giornata Missionaria Mondiale in tutte le Chiese locali sono intera-
mente destinate al Fondo universale di solidarietà che la Pontificia Opera della Propa-
gazione della Fede poi distribuisce, a nome del Papa, per le necessità di tutte le mis-
sioni della Chiesa». 
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Il grillo parlante 

Quando passa il tempo e ti incarni sempre più all’interno di una 
comunità particolare come è la parrocchia, succede che conosci 
sempre più gente, parli assieme, ti viene chiesto di condividere 
preoccupazioni e gioie. Questo comporta che quando vengono 
a mancare alcune persone sembra che ti venga portata via una 
parte della storia che hai cominciato a conoscere, e vivi più in-

tensamente anche la sofferenza delle persone care al defunto.  
In ogni caso, proclamiamo la risurrezione del Signore, unica via e speranza che 
può donare vera salvezza. 
Altra cosa: non so per voi ma prendere decisioni è sempre difficile e non accon-
tenta mai tutti. Chiedo scusa se ho sbagliato tempi e modi e chiedo preghiera 
perché il Signore possa illuminare ogni mia scelta per il bene della parrocchia. 
 

Proposte di preghiera 
Comunichiamo di nuovo le modalità delle nuove proposte di preghiera che of-
friamo ogni settimana, che sono aperte a tutti.  
Adorazione eucaristica settimanale del giovedì sera prima della santa Messa del-
le 18.30 e al termine della messa, una piccola meditazione sul Vangelo della 
domenica successiva. Appuntamenti verranno guidati dal Diacono Stefano. 
Abbiamo cominciato lo spostamento della Messa, che non è di orario, del matti-
no, quando don Fabio non è impegnato in altre celebrazioni. Comincerà alle ore 
7.00 per dare possibilità di poter partecipare e poi andare al lavoro o a scuola. 
Per sapere i giorni in cui viene celebrata bisogna dare il proprio numero di tele-
fono a don Fabio che inserisce in un gruppo Whatsapp, che servirà come moda-
lità di contatto. Approfittiamo per darci momenti intimi di incontro con Gesù. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aperitivo per le famiglie 
Assieme ad alcune coppie si è pensato di creare un momento di condivisione 
informale dopo la messa delle ore 10.30 il 20 Ottobre. 
Condividere un aperitivo per fare due chiacchere, conoscersi e condividere pos-
sibili forme di ritrovarsi periodico. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: lunedì-martedì-mercoledì e venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Giovedì e venerdì don Fabio sarà a 

Torino per la Conferenza dei presi-
denti territoriali dell’Associazione 
NOI, di cui anche il nostro Patronato 
fa parte. 

• Domenica 20 ottobre ore 20.00: 
   dopo campo delle elementari. 

• Domenica 27 ottobre verranno pre-
sentati alla comunità i bambini della 
prima confessione. 

 
 

Lustri matrimonio 
Oggi facciamo 
festa con gli spo-
si che ringraziano 
il Signore dei lu-
stri del loro SI 
sacramentale. 
 
È occasione bella 
per far festa con 
loro e per pregare per tutte le famiglie 
della nostra comunità parrocchiale. 
 

Gruppi di ascolto 
Oggi, domenica 13 ottobre, dalle 16.00 
alle 17.30 nella parrocchia del Cuore 
Immacolato di Maria (via Piave), viene 
proposto un incontro per tutti i parteci-
panti ai gruppi di ascolto della collabo-
razione.  
Verrà proposta una introduzione sul 
Vangelo di Giovanni, che sarà il testo 
seguito quest’anno, e sarà guidata da 
don Luigi Vitturi. 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT93T0890402000041000001628 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

